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PROTESTA CONTRO LA BUROCRAZIA IVASS: L’ADESIONE 
MASSICCIA ALLA SERRATA DEL 27 APRILE E’ UN 
AVVERTIMENTO SULL’INTENZIONE DEGLI AGENTI DI NON 
VOLER MOLLARE 

  
La serrata del 27 aprile indetta 
da SNA per protestare contro il 
sovraccarico di burocrazia 
imposto dall’IVASS, ha 
registrato una partecipazione 
mai vista, superando ogni 
aspettativa. Dalle informazioni 
giunte dai Presidenti provinciali, 

che hanno monitorato l’evento, risulta che nella maggior parte 
delle province d’Italia l’adesione è stata pressoché totale, con 
percentuali tra il 90 e il 100%. Solo alcune zone hanno fatto 
registrare un’adesione minore, ma mai al di sotto del 40-50%. 
 
Un altro indicatore del successo dell’iniziativa è la straordinaria 
visibilità che i media hanno accordato all’evento: da sabato 
24 a mercoledì 28 aprile oltre duecento articoli sono stati 
pubblicati sulla stampa e sulle testate web e sono tutti scaricabili 
dalla rassegna stampa che quotidianamente SNA invia ai propri 
iscritti. Escludendo le testate nazionali, che sono state coinvolte 
grazie all’attività di media relation istituzionale del Sindacato, la 



maggior parte degli articoli sono stati pubblicati su testate 
locali di tutto il territorio nazionale, a dimostrazione 
dell’azione capillare di sensibilizzazione svolta dalle strutture 
territoriali SNA. 

La categoria ci ha creduto; ha creduto che fosse giunto il 
momento di dare un segnale forte e coeso di un malessere 
diffuso, che chiede una risposta da parte delle istituzioni. Ci ha 
creduto il Sindacato, ci hanno creduto i Gruppi Aziendali 
Agenti, lo hanno compreso ed apprezzato diverse Associazioni 
dei consumatori, ma anche le Associazioni degli altri intermediari 
vittime di una normativa insensata ed inapplicabile, dai broker ai 
subagenti. 

Dopo la prima iniziativa di inondare le email delle istituzioni 
di comunicazioni di protesta, che ha ottenuto l’adesione da parte 
di migliaia di agenti, la serrata delle agenzie rappresenta una 
nuova, ampiamente condivisa manifestazione della 
determinazione della categoria. 

Nessuno ha mai pensato che una giornata di sciopero, da sola, 
avrebbe sortito l’effetto di far riformare la normativa IVASS 
entrata in vigore lo scorso 31 marzo, ma una partecipazione 
così massiccia, quasi totale, ad una manifestazione come 
questa non può che essere inequivocabilmente interpretata dalle 
istituzioni in un solo modo: gli agenti non sono più disponibili 
a subire in silenzio gli effetti negativi di provvedimenti 
come quelli contestati e manterranno alta la guardia, fino a 
quando non si giungerà a una soluzione. 

Il Sindacato valuta ogni altra attività utile ad ottenere un 
risultato, dal dialogo ad ulteriori forme di protesta e di tutela ed è 
in contatto con il mondo politico ed istituzionale, sulla cui 
sensibilità, in altre occasioni dimostrata, ha la consapevolezza di 
poter contare. Oltre al ricorso al T.A.R. del Lazio 
sull’annullamento del provvedimento IVASS 97/2020, il cui 
pronunciamento sul merito è fissato per il prossimo 8 giugno, 
altri atti parlamentari sono stati avviati, come la recente 
interrogazione al MISE presentata dall’On. Bignami, o sono 
in preparazione. L’esposto all’Autorità garante della 



concorrenza e dei mercati è un'altra delle iniziative assunte da 
SNA, che non si è comunque limitato a questo: nei giorni scorsi 
una delegazione del Sindacato ha incontrato l’On. Anna Macina, 
Sottosegretario alla Giustizia, dialogando su diversi temi, fra i 
quali lo stato di agitazione della categoria. Si ha notizia di altri 
contatti e di altre iniziative presso le istituzioni, dei quali, a 
breve, si saprà certamente qualcosa di più. 

Il mancato accoglimento dell’istanza di sospensione del 
provvedimento IVASS 97/2020 da parte del TAR del Lazio non è 
considerata una sconfitta. Si è dovuto prendere atto delle 
motivazioni, ma non è stata certamente fiaccata la capacità del 
Sindacato di continuare a lottare: “Abbiamo perso la prima 
battaglia, ma la guerra non è affatto terminata! Non ci 
arrendiamo, non intendiamo essere posti fuorilegge da un 
impianto normativo per molti versi incomprensibile, inapplicato 
ed inapplicabile”, ha dichiarato il Presidente Nazionale Claudio 
Demozzi. 

Siamo solo all’inizio. 


